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2. Torino-Casal Monferrato-Pavial: a) Tratto del Po, da Casal

ltWfeirato' alla foce del Ticino - b) Ticino, da Pavia alla foce

in Po.

3. Torino-Savona.
4. Sesto Calende-Abbiategrasso-Pavia: a) Ticino, dal Lago Mag-

giore alla.derivazione del Naviglio Grando - b) Naviglio Grande,
dalla sua derivazione fino ad Abbiategrasso - c) Naviglio di Bere-
guardo, da Abbiategrasso a Bereguardo.

5. Milano-Abbiategrasso: a) Naviglio Grando.
6. Lago di Mezzola-Lago di Como-Leeco-Trezzo-Milano-Pavia:

a) Lago di Mezzola - b) Canale di Mezzola - c) Lago di Como -

d) Fiume Adda, dal Lago di Como all'ineile del Naviglio di Paderno
- e) Naviglio di Paderno - f) Fiume Adda, dallo sbocco del ca-

nale di Paderno all'incile del Martesana - U) Naviglio del Marte-
sana - h) Naviglio di Pavia.

7. Milano-Logi-Fiume Adda-Fiumo Po-fino alla foce e da Cava-

nella Po alla conca di Brondolo: a) Fiume Adda-da Pizzighettone
alla foce in Po - b) Filime Po, dalla foce dell'Adda alla foce in

mare - c) Naviglio di Cavanella Po - d) Po di Levante, dal Na-

viglio di Cavanella fino al canale di Loreo - e) Canale di Lorco x-

f) Fiume Adige, dallo sbocco del Canale di Loreo a quello di Valle
- g) Canale di Valle - h) Ifiiime Brenta, dallo sbocco del Canale

di Valle al sostegno di Brondolo - i) Sostegno di Brondolo.
8. Pavia-Piacenza-Cremona : a) Fiumo Ticino, da Pavia alla

foco in Po .- b) Fiume Po, dalla foee del Ticino alla ifoco del-

I'Adda.
9. Lago d'Iseo-Brescia,Canneto-Flumo Po: "CI) Fiume Oglio, da

Canneto allo sbocco in Po.

10. Confine austriaco-Verona-Legnago-Badia Polosine-Conca di
Tornova: a) Fiume Adige, dal confine austriaco all'ineile del Canale
di Loreo (Cones di Tornova).

11. Vicenza-Padova-Fusiaa: a) Fiume Bacchiglione, da Vicenza
al sostegno del Bassanello - b) Canale da Padova .a Fusina.

12. Mirano-Mira-Conterminazione Jagunare a Fogolana: a) Ca-
nale di Mirano - b) Canale novissimo, da Mira a Fogolana.

13. Treviso-Litoranea Veneta, con diramazione pel Canale Sion-
cello alla laguna Veneta e con diramazione pel Canale Fossetta a

Fossalta di Piave: a) Fiume Silp, da Treviso2all'incile del Cavetta
- b) Canale SÌoneello - c) Canale Fossetta.

14. Pordenono-Litoranea Veneta con diramazione per Sacile -

a) Fiume Moncello, da Pordenone allo sbocco in Meduna - b) Blume
Meduna, dallo sbocco del Moncello allo sbocco in Livenza.

15. Udine-Litoranea Veneta: a) Fiume Stella, da Palazzolo alla
lagu na.

16. Po-Bondeno-Ferrara-Traghetto-Primaro: a) Fiume Panaro,
dallo sbocco in Po a Bondeno - b), ,Canale di Primaro, dal Volano
alla Bolte San Nicolo.

17. Bologna-Traghetto : a) Canale Naviglio, da Bolorna allo sbocco
in Reno.

18. Dal Po per Pontelagoscuro a Ferrara-Codigoro-Rada di Goro-
a) Canale di Volano,

19. Po-&riano-Godigoro-Primaro-Portd Corsini: a) Po di Goro,
dalla diramazione dall'asta peincipale ad Ariano Polesine.

20. Livorno-Pisa-Pontedera-Firenze: a) Canale navigabile da
Pisa a Livorno - b) Fiume Arno da Pisa allo sbocco del Pignone.

21. Livorno-Pontedera.
22. Firenze-Trasimeno-Orto.
23. Viareggio-Vecchiano-shoeco nella Lucca-i>isa : a) Canale

Burlamaeca, dal porto di Viareggio allo sbocco del canale Vout.i -
b) Canale Venti, fino allo stocco del Malfunio -- c) Canale Mal-
fante.

24. Lucca-Isola-Arno-Fornacetto.
25. Terni-Orte-Roina-Mare Tirreno : a) Fiume Tevero, da ponte

Felice al mare - b) Canale di Fiumicino, escluso lo oporo portuali
26. Istia-Grossoto-Castiglione udla iksenia een diraurazi a

San Rocco.
27. Stazione ferroviaria di arbetolic-Rada di Santa Lil rÃa.
48. Piano di Otta-Porto di Pescara.

29. Amorosi-Capua-Cancello-Acerra-Napoli.
30. Marina di Catanzaro-Marina di Sant'Eufemia.
31. Cagliari-Campidano di Cagliari.
32. Caltanissetta-Porto di Licata.
33. Pavia-Genova.
34. Verona, sbocco nella linea Lago di Garda-Mantova.
25. F. Tartaro, Canal Bianco e Po di Levante, dal Bastione San

Michele allo sbocco in mare, con diramazione ad Ostiglia per la

Fossa e Fossetta di Ostiglia,• con diramazione a Legnago pel Navi-
glio Bussé; con diramazione a Villanova del Ghebbo pel Canalo
Soortico, indi a Badia Polesine pel lVaviglio Adigetto e' con dirama-

zione a Polesella per Fossa Polesella: a) F. Tartaro, da Bastion San
Michele a Canda - b) Canalbianco e Po di Levante, da Canda al
Mare - c) Fossa e Fossetta di Ostiglia - d) Naviglio Bussò - e)
Canale beortico - f) Naviglio Adigetto, da Badia Polesine a Villa-

nova del Ghebbo - g) Fossa Polesella.
30. Latisana, sbocco nella Litoranea Venota: a) Fiume.Taglia-

mento.
37. Portogruaro, sbocco nella Litoranea Veneta: a) Fiume Le-

mene, da Portogruaro a Boccavolta.
38. Zenson, sbocco nella Treviso-Litoranea: a) Fiumo Piave, da

Zenson all'incile del Canale Intestatura - b) Canale Intestatura.
39. San Donà di Piave-sbocco nella Litoragea . Veneta: a) Fiu-

me Piavo da San Dona a Rovedoli.
40. Mestre-Forte di Marghera: a) Canale di Mestre, fuori della

conterminazione Lagunare.
41. Fiume Brenta-da Campo San Martino a Limena-sbocco nella

Vicenza-l'adova-Fusina: a) Fiume Brenta, da Campo San Martino

a Limena - b) Canale Brentella.
42. Albettone-Este-Monselice-Padova: a) Canale Bisatto, da Al-

bottono ad Esto - b) Canale Este-Monsolice - c) Canale Monselice
- d) Canale Battaglia.

43. Padova-Bovolenta: a) Fiume Bacchiglione, da Bovolenta

alle grade di San Massimo.

.

44. Battaglia-Bovolonta-Brondolo, con diramazione a Pernumia

per il canale di Bagnarold: a) Canalo Sottobattaglia. -.b) Canale
gli. Barnarolo -- c) Canale Cagnola - d) Canale Pontelongo -

e) Nuovo Bacchiglione - f) Tronco comune di Brenta e Bacchi-

glione fino a Brondolo.
45. Tre Canne-Brondolo: a) Fiume Gorzone.
46. Modena-Bondeno: a) Canale Naviglio di Modena -4) Fiu-

me Panaro, da Bomporto a Bondéno.
47. Fironzo-Prato-Pistoia-Buggiano-Altopascio-Lucca-Pisa.
48. Buggiano-sbocco nella Firenze-Pontedera: a) Canale del

Terzo - b) Canale Maestro del padule di Fucecchio - c) Canale
di Useiana.

49. Decimomannu-Cagliari.
50. Acerra-Nola-Striano-Torre Annunziata.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotonento Generale di S. M. il Re,
come da doereto in data 31 maggio 1917 :

Il ministro dei lavori pubblici: BONOMI.

II. numero 1550 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generalo di Sua Maestå

VITTORIO ENIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Í¶aziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-eritt al Governo dalla lezze 22 mammio 104 n. 671-Visti i decreti Luogotenenziali del 1 aprae Tú
nn. 495 e 496 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto coi ministri di grazia e giustizia,
dell'industria, commercio e Javoro, delle finanzo e delle
poste e dei telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le monete divisionali di argento di conio nazionale

da 2 lire, da i lira e da 50 centesimi saranno cam-
biate, dal 1° novembre 1917 al 31 dicembra 1917, presso
tutte le tesorerie governative e gli uffici postali, in
altra valuta avente corso legale nel Regno.
A datare dal giorno 21 novemlire 1917 cesserà il

corso legale nel Regno delle dette monete.

Chiunque dopo il 31 dicembre 1917 sarâ trovato in

possesso dello monete divisionali non aventi più corso
legale, per un importo eccedente liro dieci, sarà pas-
sibile dell'ammenda da lire cinquanta a liro mille.

Art. 2.
In corrispondenza del ritiro delle dette monete sa-

ranno emessi a 300 milioni di buoni di cassa da una
lira e da due lire, autorizzati col decreto Luogotenen-
ziale io aprile 1917, n. 495, dei quali furono stabiliti i
distintivi e il riparto þer tagli, con decreto del ministro
del tesoro, 5 aprile 1911, registrato alla Corte dei
conti.
A comporre la somma destinata a copertura dei

buoni, fino alla concorrenza di ottanta milioni di lire,
contribuisce anticipatamente l'ammontare deHe monete
divisionali d'a,rgento ancora da coniare a tutto il 1919,
sul contingente assegnato all'Italia dalle vigenti con-
Venzioni monetarie della Lega latina.

Art. 3.
Le penalità comminate dal decreto Luogotenenziale
i° aprile 1917, n. 496, contro gli incettatori di monete
aventi corso legale nel Regno, sono esteso a chiunque
faccia incetta di monete divisionali di argento di conio
nazionale durante e dopo il periodo stabilito per il
cambio delle monete stesse, ovvero, dopo averne fatto
incetta, le detenga dopo la scadenza del detto periodo.

Art. 4.
Ferme restando le disposizioni di che agli articoli
i e 4 del R. decreto 6 agosto 1914, n. 790, i e 2 della

legge 2.1 marzo 1915, n. 273, o del decreto Luogqte-
neuziale 1° aprile 1917, n. 496, ò proibito, salva spe-
ciale autorizzazione del ministro del tesoro, la fusione
e la demonetazione

, per uso industriale o privato di
monete di qualsiasi specie.
Chiunque contravvenga a tale disposizione ò punito

con le pene comminate dall'articolo 293 del Codico

penale.
In caso di recidiva, la multa sarà raddoppiata.
La stessa penalità à applicata a chiunque compri o

venda a prezzo superiore al nominale le monete divi-
sionali d'argento, di nichelio e di bronzo di conio na-
zionale.

Art, 8.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

a11o stanziamento nel bilancio passivo del Ministero
del tesoro, della somma. occorrente per il ritiro e il
concentramento deTle monete divisionali d'argento e

per la emissione dei buoni di cassa e per lavori ed

ogni altra spesa concernento tali operazioni.
Art. 6.

,

Il presente decreto andrñ in vigore il giorno della
pubblicazione nena Gazzetta upciale del Regno.
Ordini:nno che il pres nto decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inser:o nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti do! Regno d iblia, mandando a chiunque
spetti di osservario e <ii farlo osservare.

Dato ad Aglie, addì 1° ottobre 1917.
TOMASO DÏ SAVOIA.

BOSELLE -- CARGAno -- Sacent - DE NAva -
ÀÍEDA -- FERA.

Visto, Il guardasigilli : SAccm.

Il numero 1551 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del RGUna contiene il seguen¿e decreto :

VITTORIO EMANUELE IH
.

per greda dï Dio e per veiertà deRa Nazione

M D' ITAllA

In virtù do!Ia autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decrati 2 gennaio .1916, n. 59, 19 aprile

191G, n. 438 e 1° aprile 1917, n. 511;
Considerati gli ulteriori aumenti subiti dai prezzi

dei carborii ed il conseguente maggior onere che grava
l'esereizio della navigazione;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro poi trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto coi ministri del,1e finanze, del
tesoro, dei lavori pubblici, dell'agricoltura, dell'indu-
stria, commercio e lavoro, delle colonie e delle poste e

telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Società di navigazione « Sicilia », con sedo in
Roma, è autorizzata, a partire dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nena Gazzetta u//2ciale del

, Regno, ad elevare dal cento al duecento por cento il
supplemento di guerra sulle tariffa previste dal capi-
tolato allegato D alla legge 30 giugno 1912, n 685,
poi trgspo: ti dall'Ïtalia alla Libia, alla Tunisia, a Malta
e viceversa e da scalo a sealo dela Libia, eccezione
fatta pei trasporti di tessuti di cotone, poi quali il sup-
piemento di guerra non potrà superaro queno del 25
per cento attunhnonte autorizzato.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

.dello Stato, sia insorto nella ruecolta uiliciale delle leggi


